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Carissimi Fratelli e amici,

1. «Possa Egli davvero illuminare gli occhi della vostra mente per farvi comprendere a quale
speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi » (Ef 1,18).

E’ questo l’auspicio che san Paolo innalza al Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della
gloria, nel brano della lettera agli Efesini appena proclamata.

Non ringrazieremo mai abbastanza Dio, nostro Padre, per questo immenso tesoro di speranza e
di gloria, che Egli nel Suo Figlio Gesù ci ha regalato. Nostro impegno costante è di lasciarci
continuamente illuminare da Lui per conoscere sempre più profondamente questo Suo misterioso
dono.

Il Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica, che oggi ho la grande gioia di presentare alla
Chiesa e al mondo, in questa Celebrazione orante, può e deve costituire uno strumento
privilegiato per farci crescere nella conoscenza e nell’accoglienza gioiosa di tale dono divino.

2. Esso vede la luce dopo la pubblicazione del Catechismo della Chiesa Cattolica, avvenuta nel
1992. Da allora era divenuta sempre più diffusa e insistente l’esigenza di un catechismo in sintesi,
breve, che contenesse tutti e soli gli elementi essenziali e fondamentali della fede e della morale
cattolica, formulati in una maniera semplice, accessibile a tutti, chiara e sintetica. Ed è proprio
venendo incontro a tale esigenza, che in questo ultimo ventennio sono stati effettuati, in diverse
lingue e paesi, numerosi tentativi, più o meno riusciti, di sintesi del suddetto Catechismo, che
hanno presentato vari problemi, riguardo non solo alla fedeltà e al rispetto della sua struttura e dei

http://www.vatican.va/archive/ITA0014/_INDEX.HTM
http://www.vatican.va/archive/ITA0014/_INDEX.HTM


suoi contenuti, ma anche alla completezza e all’integrità della dottrina cattolica.

Si avvertiva pertanto sempre più la necessità di un testo autorevole, sicuro, completo circa gli
aspetti essenziali della fede della Chiesa, in piena armonia col citato Catechismo, approvato dal
Papa e destinato a tutta la Chiesa.

3. Di tale diffusa esigenza si erano fatti interpreti in particolare, nell’ottobre 2002, i partecipanti al
Congresso Catechistico internazionale, i quali avevano presentato un’esplicita richiesta in tal
senso al servo di Dio Giovanni Paolo II.

Sono trascorsi poco più di due anni da quando il mio Venerato Predecessore aveva deciso, nel
febbraio 2003, la preparazione di tale Compendio, riconoscendolo corrispondente al bene non
solo della Chiesa universale e delle Chiese particolari, ma anche del mondo d’oggi, assetato di
verità. Sono stati due anni d’intenso e proficuo lavoro, che ha visto il coinvolgimento anche di tutti i
Cardinali e i Presidenti delle Conferenze Episcopali, i quali, interpellati su uno degli ultimi progetti
del Compendio, hanno espresso, a larghissima maggioranza, una valutazione molto positiva.

4. Oggi, in questa vigilia della Solennità dei SS. Pietro e Paolo, a quarant’anni dalla conclusione
del Concilio Ecumenico Vaticano II, provo grande gioia nel consegnare questo Compendio, da me
approvato, non solo a tutti i membri della Chiesa, qui significativamente rappresentati, nelle varie
componenti, da tutti Voi che partecipate a questo solenne incontro. Ma, attraverso di Voi -
Venerati Fratelli Cardinali, Vescovi, sacerdoti, catechisti e fedeli laici - desidero consegnare
idealmente questo Compendio anche ad ogni persona di buona volontà, che desideri conoscere le
insondabili ricchezze del mistero salvifico di Gesù Cristo.

Non si tratta certamente di un nuovo Catechismo, ma del Compendio che rispecchia fedelmente il
Catechismo della Chiesa Cattolica, il quale rimane pertanto sia la fonte, da cui attingere per
comprendere meglio il Compendio stesso, sia il modello, a cui guardare incessantemente per
ritrovare l’esposizione armoniosa e autentica della fede e della morale cattolica, e sia il punto di
riferimento, che deve stimolare l’annuncio della fede e l’elaborazione dei catechismi locali. Il
Catechismo della Chiesa Cattolica mantiene, pertanto, intatta tutta la sua autorevolezza e
importanza, e potrà trovare, in tale sintesi, un prezioso incoraggiamento ad essere meglio
conosciuto e utilizzato come fondamentale strumento di educazione alla fede.

5. Questo Compendio è un rinnovato annuncio del Vangelo oggi. Anche per mezzo di questo testo
autorevole e sicuro, la "fede che abbiamo ricevuto dalla Chiesa – come anche afferma S. Ireneo,
di cui oggi celebriamo la memoria liturgica – la conserviamo con cura, perché sotto l’azione dello
Spirito di Dio, essa, come un deposito di grande valore, chiuso in un vaso prezioso,
continuamente ringiovanisce e fa ringiovanire anche il vaso che lo contiene" (1).

E’ la fede della Chiesa in Cristo Gesù, che il Compendio presenta. Seguendo la struttura
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quadripartita del Catechismo della Chiesa Cattolica, esso presenta, infatti, Cristo professato quale
Figlio Unigenito del Padre, come perfetto Rivelatore della verità di Dio e come definitivo Salvatore
del mondo; Cristo celebrato nei sacramenti, come fonte e sostegno della vita della Chiesa; Cristo
ascoltato e seguito nell’obbedienza ai suoi comandamenti, come sorgente di esistenza nuova
nella carità e nella concordia; Cristo imitato nella preghiera, come modello e maestro del nostro
atteggiamento orante nei confronti del Padre.

6. Tale fede viene esposta, nel Compendio, in forma dialogica. Si intende in tal modo "riproporre –
come ho scritto nell’introduzione al Compendio - un dialogo ideale tra il maestro e il discepolo,
mediante una sequenza incalzante di interrogativi, che coinvolgono il lettore invitandolo a
proseguire nella scoperta dei sempre nuovi aspetti della verità della sua fede. Il genere dialogico,
inoltre, concorre anche ad abbreviare notevolmente il testo, riducendolo all'essenziale. Ciò
potrebbe favorire l'assimilazione e l'eventuale memorizzazione dei contenuti". La brevità delle
risposte favorisce la sintesi essenziale e la chiarezza della comunicazione.

7. Nel testo sono anche inserite delle immagini all’inizio della rispettiva parte o sezione. Questa
scelta è finalizzata a illustrare il contenuto dottrinale del Compendio: le immagini, infatti
"proclamano lo stesso messaggio che la Sacra Scrittura trasmette attraverso la parola, e aiutano a
risvegliare e a nutrire la fede dei credenti" (Compendio, n. 240).

Immagine e parola s'illuminano così a vicenda. L’arte «parla» sempre, almeno implicitamente, del
divino, della bellezza infinita di Dio, riflessa nell’Icona per eccellenza: Cristo Signore, Immagine
del Dio invisibile.

Le immagini sacre, con la loro bellezza, sono anch’esse annuncio evangelico ed esprimono lo
splendore della verità cattolica, mostrando la suprema armonia tra il buono e il bello, tra la via
veritatis e la via pulchritudinis. Mentre testimoniano la secolare e feconda tradizione dell’arte
cristiana, sollecitano tutti, credenti e non, alla scoperta e alla contemplazione del fascino
inesauribile del mistero della Redenzione, dando sempre nuovo impulso al vivace processo della
sua inculturazione nel tempo.

Le stesse immagini si ritrovano nelle varie traduzioni del Compendio. Sarà questo anche un modo
per identificare facilmente e riconoscere tale testo nella varietà delle lingue: l’unica fede viene
professata da ciascun fedele nella molteplicità dei contesti ecclesiali e culturali.

8. Il testo alla fine comprende anche un’Appendice, costituita da alcune preghiere comuni per la
Chiesa universale e da alcune formule catechistiche della fede cattolica.

La scelta opportuna di aggiungere alla fine del Compendio alcune preghiere invita a ritrovare nella
Chiesa un comune modo di pregare, non solo a livello personale, ma anche a livello comunitario.
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In ognuna delle traduzioni, la maggior parte delle preghiere saranno presentate anche nella lingua
latina. Il loro apprendimento, anche in questa lingua, faciliterà il pregare insieme da parte dei fedeli
cristiani appartenenti a lingue diverse, specialmente quando si incontreranno insieme per
particolari circostanze. Come già dissi, nel 1997, in occasione della presentazione al mio Venerato
Predecessore dell’edizione tipica latina del Catechismo della Chiesa Cattolica, "proprio nella
molteplicità delle lingue e delle culture, il latino, per tanti secoli veicolo e strumento della cultura
cristiana, garantisce non solo la continuità con le nostre radici, ma rimane quanto mai rilevante per
rinsaldare i legami dell'unità della fede nella comunione della Chiesa".

9. Ringrazio di vero cuore tutti coloro che hanno lavorato alla realizzazione di questa importante
opera, in particolare i Cardinali membri della speciale Commissione, i redattori, gli esperti: tutti
hanno collaborato con grande dedizione e competenza. Il Signore Dio, che vede ogni cosa, li
ricompensi e li benedica nella Sua infinita benevolenza.

Questo Compendio, frutto della loro fatica ma soprattutto dono che Dio fa alla Chiesa in questo
terzo millennio, dia nuovo slancio all’evangelizzazione e alla catechesi, da cui dipendono "non
solo l’estensione geografica e l’aumento numerico, ma anche, e più ancora, la crescita interiore
della Chiesa, la sua corrispondenza al disegno divino" (Catechismo della Chiesa Cattolica, n. 7).

Maria Ss.ma e i Santi Apostoli Pietro e Paolo sostengano con la loro intercessione questo
auspicio per il bene della Chiesa e dell’umanità.

E a tutti Voi imparto di cuore la mia Benedizione Apostolica.

(1) Ireneo di Lione, Adversus haereses, 1,10,2: Sc 264,158-160
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